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a 2,15 À. Il tetraedro PO~ è leggermente distOlto, eon distanze P-O da 1,52 À

Il 1,55 À e angoli O-P-O b'a 106" e 112".

E' stato eseguito un raffinamento con dati tridimt:nsionali e l'indice fi
nale di discrepanza, calcolato su 412 riflessi osservati, è 0,12.

CORAZZA E., GIUSEPPETTI G. e SABELLI C,: La stntttllnt cri
stallina della lecQnfitc,

La Lecontitc, NaNH4 S04 . 2H20, appartiene al sistema rombico, gruppo
spaziale 1'2 12[2 1 , Le costanti reticolari, determinate ili retrodlffl'azionc con
un dif'f'!-attolllCtro automatico a quattro cerchi, sono:

a = 8,216 A b = 12,554 A c = 6,232 A

Alle intensità, raccolte con il llletodo "'eissenberg equi-inclinazione, ~

stata applicata. la corre7.ione di assorbimento per cristalli cilindrici, disponendo
di un campione portato a tale forma per abrasione, Dall'esame della Patte!"
son tridimensionale è elllersa la posizione del gruppo 8°4 , Per mezzo di tre
Fourier tridimensionali sono state ricavate le posizioni degli altri 0, del Na,
del N, Sono stati quindi eseguiti tre cicli di l'affinamento, che hanno COI1

dotto ad un indice ]l del 13,6%. La struttura consiste di catene di ottaedri
del Na parallele a c; tali ottaedl'i llllnno in comune una faccia, I tetraedri
804 =, regolal"i, costituiscono delle appendici a tali catene, tra le quali fanuo
da ponte gli atomi di K, in eoordinazione sette, e gli H delle due molecole
di ~qua. Delle sette distanze utili N-O quattro SOIlO disposte tetraedricamente,

e quindi attribuibili a ponti N-H-O,

CORAZZA E. e SAREI,LI C. : La strrtttura cn'stalJ,ùlQ. della kaliborite,

Le costanti reticolari della Kaliboritc, HIO[,g-zB 1ZOI6(OHhQ . 4HzO sono
state deter'minate con metodi fotogt'afici e diffrattollletrici:

a = 18,53 ± 0,03 À b = 8,43 ± 0,0'1 A c = 14,665 ± 0,007 A fJ:=:.1 00,130 ± 0,120

li gruppo spaziale è il 02/c; Z = 4.

Dai fotogrammi Weissenbcrg, 7 livelli, sono stati raccolti circa. 1500 ef
fctti di diffrazione, Lo studio strutturale 6 stato affrontato sia per lllezzo
di Ulla Pattcrsoll tridimensionale, sia utilizzando un metodo statistico, Am
bedue i llletodi hanno dato le posizioni degli atomi di K e del Mg con il suo
ottaedro. l rimancnti O cd i B sono stati detct'minati con due Fouricr tridi
mensionali successive, L'iudice Il. finale, dopo alcuni cicli di l'affinamento,

risulta di 9,7%.
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La struttura risulta oo;stituita da ~tene di polioni [B,O.(OHh).-,. che'"
si estendono parallelamente a b, intorno all'elieogira, mediante il eollegamellto
per un verlioe di un tetraedro BO~ eon un triangolo BO, in alternanza. Questi.
io.ni eomplessi 80110 costituiti da due tetraedri BO~ I ud tetraedro BO::(OH):: I

un triangolo BO" un triangolo B020H ed un terzo triangolo BO(ORh.
Fra l'una e l'altra di tali eatenc fanno da ponte gli otCaedri del Mg (legati
per quattro vertici ai gruppi del B) e gli atomi di K. Questi ultimi coordi
nano, sceondo UII cubo leggcrmente distol·to, otto atomi di 0, quattro dei quali
appartenenti alle catenc det B c gli altri quattro in comune con il Ug. Le
distan7.e interatomiche e gli angoli di legame sono tutti cutro i liltliti IlOti
in letteratura.

D'AlIICO C.: L' intrusione [Jrallodioritica di Roncegno l'a1$I/{la,UI.
Studio modalc.

E' un pi~lo st<M'.k del sistema intrusi\'o di Cima d'Asta, la eui profon
dità di messa in posto è "aiutata in 1000-2000 In. Lo studio modale (previa
una valutuione dei limiti di errore delle misurazioni) e l'elaborazione dei ri
sultati portano a riconoseere tre aggruppamenti petrografiei principali: c ada

melliti granodioritiehe> AOd, c granodioriti adamellitiche> OdA, c grano
dioriti tonalitiche> OdT; con frangic maq;inali C intermedic: c adamelliti
aplitiehe> A, c granodioriti intel'tlledie> Gdr, c tOllaliti > T.

Caratlel'istiehe mineralogiche e strutturali tendono Il differenziare i di
versi aggmpl)Bmenti: diffusionc :;enerllle di qnarzo e K-feldispato peeilitiei
nei gruppi GdT e T, granulari negli altri; prClleI\7.8 di orneblenda (e Taro
iperstene) e di nnclei plagioelasici bitownitiei quasi soltanto nei gruppi più
basici; preferenza dell'ortite peT i gruppi più basici e della tonnalìna per

quelli più aeidi, ecc. Altri ~ratteri mineralogiri sono eomuni: preseU7.a di
fasi plagi<M'.lasiehe AT, BT e TT a composizione andesinieo-labradoritiea \'a
riabile in uno alCSl'lO eampione; ort<M'.lasio a \-ariabile 21/ li; in funzione della
pertitizuzione; s\·iluppo di mieroelino da ortoelasio pertitico, di albite in ag
gregalo con serieite ed epidoti da »lagioelasi, di e.lorite e altri prodotti secon
dari da orneblenda e biotite in funzione del vario grado di deuteresi, cee.

La distribuzione alocale dei gruppi petrografiei porta a riconoscere che lo
stock è composito: un' intrusione OdT, COli ditf>erenziati T, OdI e A è »1'0
babillllcnte seguita nel tempo da un' illtrllsione OdA + AOd. con differenziati
OdI e A.

I gruppi petrograf'iei sono su di una normale linea di variazione calcico
all'alina. Varie oonsiderazioni inducono a coneludere che il magma intru.'K!
era totalmente o prenlclltemente liquido fino aUa messa in posto finale (801

tanto i nuclei bitownitiri e fonse l' iperstene dovevano esllCre eristallir.zali), a




